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Rimin i

RI M I N I
ANDREA ROSSINI
Più di un cittadino su tre resi-
dente in provincia ha un rap-
porto di finanziamento in cor-
so, ma durante la pandemia
non si è allargata la platea dei ri-
minesi indebitati.

Nei primi sei mesi del 2020
Rimini, infatti, ha fatto registra-
re la minore propensione in re-
gione a fare ricorso al credito
per sostenere i propri progetti
di spesa (36,4 per cento della
popolazione). Il problema però
è la sostenibilità del debito visto
che quelli che sono alle prese
con le scadenze devono fare
fronte a rate mediamente più
alte e a un’esposizione maggio-
re che altrove.

È quanto emerge dall’analisi
della mappa del credito Mister-
credit di Crif (Centrale rischi in-
termediazione finanziaria).

Esposizione residua
La rata media da rim-
borsare ogni mese,
pari a 380 euro, è –co -
me detto - sensibil-
mente più alta sia del-
la media regionale
(358 euro) sia nazio-
nale (333 euro). An-
che l’esposizione resi-
dua – intesa come
somma degli importi
pro-capite ancora da
rimborsare in futuro
per estinguere i con-
tratti in essere – pari a 39553
euro.

Il mutuo “p es a”
Il fatto che entrambi gli indica-

Rimini la provincia con meno debitori
ma le rate sono tra le più “pesanti”

tori risultino in aumento nono-
stante il calo dei tassi e la ten-
denza generale a privilegiare
piani di rimborso più lunghi ri-
spetto al passato, trova riscon-
tro nella maggiore incidenza
dei mutui all’interno del porta-
foglio delle famiglie riminesi,
che rappresentano il 27 per
cento del totale dei finanzia-
menti attivi (la media naziona-
le è del 21,4 per cento, quella
regionale del 26,3).

I prestiti finalizzati all’acqui -
sto di beni e servizi (come per e-
sempio auto, moto, elettronica
ed elettrodomestici, articoli di
arredamento, viaggi, eccetera)
rappresentano la quota più rile-
vante nella distribuzione del-
l’indebitamento, pari al 45 per
cento del totale, seguiti dai pre-
stiti personali, che vantano una
incidenza del 28 per cento.

Mercato del credito e Covid
«La dinamica in atto nella pri-

ma metà dell’anno - il-
lustra Beatrice Rubi-
ni, Direttore della li-
nea Mister Credit di
Crif -. è stata profon-
damente condiziona-
ta a livello nazionale
dal diffondersi della
pandemia, con le fa-
miglie che hanno pre-
ferito adottare un at-
teggiamento pruden-
te».

Le moratorie
Sotto controllo, grazie anche
alle moratorie concesse per il
mutuo sulla prima casa, è rima-
sto anche l’indice di rischio (tas-
so di default) che misura le sof-

ferenze e i ritardi di sei o più ra-
te nell’ambito dell’ultimo anno
di rilevazione: si è mantenuto
stabile per il credito al detta-
glio.

I numeri in regione
Tornando alla regione Emi-
lia-Romagna, il 41,7 per cento
della popolazione maggioren-
ne ha un rapporto di finanzia-
mento in corso.

L’accentuazione maggiore si
registra a Parma, con il 43,6 per
cento, davanti a Bologna, con il
43,5 per cento, e a Modena, con
il 43,4 per cento. Solo a Bolo-
gna, infine, la rata media è leg-
germente più alta che a Rimini
(382 euro).
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Più di un cittadino su tre ha un
finanziamento attivo, ma in regione
è all’ultimo posto: alta l’es p o s iz io n e
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Le rate da pagare per i riminesi sono le più “p es an t i”
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La pandemia rallenta l’export:
la moda segna un -41 per cento

RI M I N I
Secondo i dati Istat delle e-
sportazioni delle regioni italia-
ne, analizzati da Unioncamere
Emilia-Romagna, tra aprile e
giugno si è avuto l’atteso calo
dovuto alle conseguenze della
pandemia.

Le esportazioni emiliano-ro-
magnole sono risultate pari a
poco più di 12.709 milioni di
euro (14,3 per cento dell’e-
xport nazionale), e hanno fat-

to segnare una caduta del 25,3
per cento.

L’Emilia-Romagna ha conte-
nuto i danni al meglio e si con-
ferma la seconda regione ita-
liana per quota dell’export na-
zionale. Il segno rosso ha pre-
valso in tutti i comparti princi-
pali, con la sola eccezione del-
l’agricoltura (+0,6 per cento).
La caduta peggiore tra i settori
presi in considerazione riguar-
da le industrie della moda
(-41,4 per cento).

36 , 4 %
P ERCENTUALE

DI QUANTI
FANNO RICORSO

AL CREDITO
. . . . . . . . . . . .

380
GLI EURO DA
RI M BORSARE
M EDIAM ENTE

OGNI MESE
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Bonus vacanza fino a 500 euro

RI M I N I
Supportare le imprese del turi-
smo e dare ossigeno alle famiglie.
È il Bonus Vacanze, un plafond da
5 milioni di euro promosso dai
Confidi Cofiter e Confidi.Net, con
rispettive sedi a Bologna e Rimi-
ni, entrambi operativi su Emilia
Romagna e Marche, che hanno
condiviso il prodotto, attivo fino
al prossimo 31 dicembre. Come
spiegano i vertici - Marco Amelio

Per le famiglie emiliano romagnole
bonus vacanze da 5 milioni di euro

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

e Tibor Szep, presidente e diretto-
re generale Cofiter, e Alduino Di
Angelo e Luigi Olivi, rispettiva-
mente presidente e Dg Confi-
di.Net - «è più importante che
mai, ora, dare vitaa strumenti in-
centivanti e concreti». I vantaggi:
le strutture ricettive - quindi al-

berghi,campeggi, villaggi,agri-
turismo, bed & breakfast - po-
tranno usufruire di liquidità im-
mediata a fronte del credito
d'imposta ceduto, acquistato da
Cofiter e Confidi.Net. Benefici
anche per le famiglie: per loro è
previsto un importo massimo
500 euro calcolato sulla base del
reddito Isee e sul numero dei
componenti. Importo che dovrà
essere tassativamente speso in
una unicasoluzione instrutture
italiane. «Una strada che rite-
niamo fondamentale - la chiosa
- per sostenere territorio e Pae-
se».

Per info: commerciale@con-
fidi.it e info@confidi.net.

Promosso da Confidi
Cofiter e Confidi.Net
sarà attivo fino
al prossimo 31 dicembre

RI M I N I
Sciopero nazionale della sanità
privata e, in Emilia-Romagna,
presidio di protesta alla sede di
Confindustria a Bologna: riparte
così, domani, la mobilitazione
dei lavoratori delle cliniche per il
rinnovo del contratto nazionale
dopoche il 10 giugnosi è sfiorato
l’accordo, fatto saltare da Aiop e
Aris. «Questo prolungato lockdo-
wn contrattuale ha avuto una pri-
ma conseguenza molto impor-

Sanità privata, domani
sciopero nazionale
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tante: un imponente esodo dei
professionisti del privato, mai vi-
sto prima, che hanno deciso di
spostarsi nel pubblico impiego.
Non c’è di che stupirsi, dopo 14
anni senza un aumento, tanti
hanno preferito investire in setto-
ri chereputano più dinamicie sti-
molanti», avverte Alessandro De
Nicola, responsabile sanità della
Fp-Cgil di Modena. Lasciarli sen-
za contratto innesca «un impove-
rimento professionale: i lavora-
tori non fidelizzano più con le a-
ziende e la scelta di lavorare in
queste strutture» diventa un ri-
piego, «solo un passaggio in atte-
sa che vengano banditi i concorsi
pubblici» sottolinea Daniele E-
sposito della Fp-Cgil di Rimini.

Il contratto è scaduto
oramai da 14 anni
A Bologna presidio
davanti a Confindustria


